
CONSEGNA DELLE CHIAVI DELLE AUTOVETTURE DA PARTE DEGLI ARBITRI E DEGLI 

ASSISTENTI (GUARDALINEE) RESPONSABILITÀ' DELLE SOCIETÀ' 
 
Per opportuna conoscenza delle Società dipendenti si ritiene utile riportare, qui di seguito quanto 
previsto dalla circolare dell'A.I.A. n. 726 del 26/09/1991, tuttora in vigore, relativa alla consegna 
delle chiavi della autovettura da parte degli Arbitri e degli Assistenti: 
Gli arbitri e gli Assistenti che si recano a dirigere gare con il proprio automezzo, debbono indicare, 
al Dirigente responsabile della società ospitante, il luogo dove l'auto è stata parcheggiata e 
consegnare allo stesso le chiavi dell'autovettura. 
In tal contesto è fatto obbligo al Dirigente incaricato dalla Società ospitante di prendere visione 
dell'autovettura e del suo stato conservativo, contestando, per iscritto, eventuali danni preesistenti. 
Al momento della riconsegna delle chiavi dell'autovettura, nel caso vengano rilevati danni alla 
stessa, sarà cura dell'Arbitro o dei suoi Assistenti farli constatare al responsabile della Società 
ospitante, denunciando l'accaduto alla più vicina caserma dei Carabinieri (o altra Autorità), e 
riferire il tutto nel proprio rapporto di gara, al fine di consentire al Giudice Sportivo di comminare la 
relativa sanzione. Per quanto riguarda la sottrazione - dallo spogliatoio arbitrale - di denaro, oggetti 
preziosi, documenti personali, telefonini cellulari, che in alcune occasioni si è già verificata durante 
la disputa di partite, le Società saranno ritenute responsabili soltanto se i valori saranno stati 
preventivamente consegnati, da parte dell'Arbitro e dei suoi Assistenti, al Dirigente della squadra 
ospitante addetto all'Arbitro. 


